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      All’Ufficio Relazioni Sindacali 

SEDE 

 

 

 

Oggetto: Bozza nuovo Decreto Ministeriale sul Servizio Cinofilo – Informativa per le OO.SS. 

 

Con riferimento all’incontro con le OO.SS. previsto per il prossimo 18 ottobre, si trasmette 

in allegato la nuova bozza del D.M sul Servizio Cinofilo. 

Nell’intento di predisporre un nuovo Decreto Ministeriale sul servizio in argomento che risulti  

aggiornato, funzionale e rispondente alle accresciute esigenze operative, avendo preso atto 

delle osservazioni formulate dalle OO.SS. nel corso della riunione tenutasi il 10 novembre 

2020, e fatta salva una più complessa rivisitazione del servizio cinofilo sulla base di ulteriori 

input ricevuti dal Signor Capo del Dipartimento in relazione ai quali è stato predisposto un 

primo studio di fattibilità, questo Ufficio si è determinato ad integrare/modificare la bozza di 

D.M di cui alla precedente informativa ipotizzando le seguenti più importanti novità, in 

relazione agli  articoli appresso indicati: 

    

Art. 2 (Struttura) 

 

Si ritiene possa trovare accoglimento, anche in un’ottica di graduale apertura alla formazione 

decentrata, la proposta di inserire un Istruttore Cinofilo nell’organico di ogni Distaccamento, 

fermi restando la dipendenza funzionale dal Centro Addestramento, l’unicità dell’indirizzo 

formativo e la permanenza presso il Centro Addestramento di un nucleo adeguato di 

Istruttori. 

 

Art.3 (Organizzazione del servizio cinofili) 
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Sotto il profilo dell’architettura organizzativa del servizio, certamente esso è destinato ad 

essere incardinato nella futura Direzione Generale delle Specialità del Corpo di polizia 

penitenziaria, ma allo stato, in attesa della complessiva riorganizzazione del D.A.P. che è in 

itinere, viene mantenuto nell’ambito della Direzione Generale del Personale. 

Per lo stesso motivo, per la qualifica da attribuire al Responsabile del Nucleo Centrale ed al 

Responsabile del Centro addestramento, si è preferito prevedere la generica appartenenza 

alla Carriera dei funzionari del Corpo, potendo la questione impattare sulle emanande 

disposizioni relative ai posti di funzione.  

Per l’attuale consistenza del Servizio Cinofili, la previsione di un solo Centro di 

Addestramento pare congrua, vieppiù se si considera la possibilità di ricorrere a momenti 

formativi in sede decentrata prevedendo, come avviene nella nuova bozza, la figura 

dell’Istruttore anche in ciascuno dei Distaccamenti. 

Ovviamente tale posizione potrà essere mutata in sede di rivisitazione in senso 

marcatamente ampliativo del servizio.   

Si è ritenuto poi di valorizzare la pregressa esperienza nel servizio Cinofili, prevedendola 

come elemento che dà diritto ad accesso prioritario agli incarichi di Coordinatore del Nucleo 

Centrale e Coordinatore Regionale. In via transitoria (vedasi successiva illustrazione 

dell’art.16) si confermano in tali incarichi gli appartenenti al ruolo Ispettori che attualmente 

li assolvono, in considerazione dell’essere essi vincitori di regolare interpello e/o in 

considerazione della pluriennale esperienza maturata. 

Ancora, dopo attenta disamina della questione, si ritiene utile prevedere che il Responsabile 

del Distaccamento, a prescindere dalla consistenza numerica dell’unità organizzativa, 

appartenga anch’egli al ruolo degli Ispettori e partecipi attivamente anche come conduttore 

alle attività operative. 

Circa la previsione relativa al gruppo cinoagonistico, si ritiene di legare l’attivazione dello 

stesso e, più in generale di altre sub-specializzazioni cinofile in aggiunta a quella antidroga, 

al processo di espansione e diffusione del servizio.  
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Analogamente, la sostenibilità di un servizio cinofili presente capillarmente sul territorio 

richiederà di disporre di un allevamento autonomo di cani. 

 

Art.5 (Funzione ed ambiti di competenza del Centro Addestramento) 

Diversamente da quanto in precedenza ipotizzato, si ritiene che gli Istruttori del Centro 

Addestramento - al pari di tutti gli specializzati cinofili - debbano esercitare in via esclusiva 

i compiti della loro specialità, ivi compresi quelli di conduttore, ove necessario. 

 

Art.6 (Funzione ed ambiti di competenza del Nucleo Regionale) 

 

Diversamente da quanto in precedenza ipotizzato, si ritiene che i Conduttori dei 

Distaccamenti debbano esercitare in via esclusiva i compiti della loro specialità. 

 

Art.10 (Selezione ed assegnazione del personale conduttore) 

 

Circa i requisiti di base per la partecipazione all’interpello si è ritenuto di prevedere, in linea 

generale, i medesimi dell’ormai “rodato” P.C.D. 14 ottobre 2021 relativo alla mobilità verso 

sedi extra moenia del personale del Corpo appartenente ai ruoli non direttivi. 

 

Art.11 (Selezione ed assegnazione del personale istruttore) 

 

 Circa i requisiti di base per la partecipazione all’interpello si è ritenuto di prevedere, in linea 

generale i medesimi previsti dall’ormai “rodato” P.C.D. 14 ottobre 2021 relativo alla mobilità 

verso sedi extra moenia del personale del Corpo appartenente ai ruoli non direttivi. 

Per l’accesso alla specializzazione di cinofilo istruttore, è prevista la corsia preferenziale per 

coloro che sono già integrati nel servizio con la qualifica di conduttori. 
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Art.12 (Selezione ed assegnazione del Coordinatore Regionale) 

 

Anche per l’individuazione dei Coordinatori Regionali i requisiti di base per la partecipazione 

all’interpello ricalcano, in linea generale, quelli previsti dal P.C.D. 14 ottobre 2021 relativo 

alla mobilità verso sedi extra moenia del personale del Corpo appartenente ai ruoli non 

direttivi. 

Ed anche per l’attribuzione dell’incarico di Coordinatore Regionale, è prevista la corsia 

preferenziale per coloro che hanno la specializzazione di cinofilo. 

 

Art.13 (Durata e revoca dell’incarico) 

 

Le novità rispetto alla precedente bozza riguardano la possibilità che il tempo di preavviso 

per l’istanza di esonero sia in casi eccezionali ridotto e la eliminazione del punteggio 

aggiuntivo per la mobilità ordinaria, che può eventualmente essere previsto in altra sede.  

 

 

Art.16 (Disposizioni transitorie e finali) 

 

Come sopra anticipato, vengono confermati negli incarichi di Coordinatore del Nucleo 

Centrale e di Coordinatori Regionali gli appartenenti al ruolo Ispettori che attualmente li 

assolvono, in considerazione dell’esser essi vincitori di regolare interpello e/o in 

considerazione della pluriennale esperienza maturata. Viene ribadito quanto già previsto dal 

D.M del 2002, ovvero che l’Amministrazione dovrà assicurare la partecipazione dei suddetti 

ad un corso di formazione di tre mesi sulle tematiche organizzative e tecnico – gestionali del 

Servizio.  
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In via transitoria, si prevede poi che i Responsabili dei distaccamenti appartenenti al ruolo 

dei Sovrintendenti che attualmente rivestono tale incarico, in assenza di un appartenente al 

ruolo Ispettori continueranno ad assolvere la loro funzione. 

 

Si prega di veicolare la presente e l’allegata bozza alle OO.SS. 

Cordiali saluti 

Il Direttore dell’Ufficio 

FTO. Dr. Romolo Pani 


